Conca del Bertazzolo
Osservatorio astronomico di Gorgo
Abbazia del Polirone
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Terreno: pianura alluvionale,
argini, strade di campagna,
rive fluviali.

Punto taﬁ%a consigliato:
SAN BENEDETTO PO
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QUISTELLD

VILLIMPENTA,

SCHIVENDGLIA

SAN GIACOMO DELLE SEGNATE

Terrain: floodplain,
embankments, country roads,
river banks.

Recommended stop:
SAN BENEDETTO PO
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Dal Museo Diffuso del Fiume
all’Abbazia del Polirone

Lasciato il borgo fluviale di Governolo, il cammino
riprende con una delle tappe piu suggestive e

dense di spiritualita di tutta la Via Carolingia. Lungo

il tragitto, il fiume Po accompagna il passo del
viandante con la sua maesta placida, aprendosi

in scorci fluviali e paesaggi agricoli che parlano

di antichi mestieri, terre fertili e saperi tramandati.

La meta & San Benedetto Po, cuore della civilta
monastica padana e luogo profondamente legato alla
figura di Matilde di Canossa.

Il pellegrino percorre Via Molinara in direzione
Correggio Micheli e camminando lungo l'argine arriva
allattraversamento del ponte stradale che lo portera
a San Benedetto Po. In alternativa alcuni operatori
privati su richiesta effettuano il servizio di trasporto
via acqua o via terra per giungere fino all’altra riva del
Fiume Po.

Raggiunta la riva opposta, si costeggia I'argine che
segue il grande meandro del fiume, un cammino
lento e contemplativo tra i campi coltivati e i riflessi
cangianti del’acqua. Si passa per il borgo di Gorgo,

Inquadra il QRcode per
scaricare tutte le info su
questa tappa

Scan the QR code
fo download all the information
about this stage
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con le sue trattorie e il piccolo ma interessante
Osservatorio Astronomico, per poi giungere
finalmente a San Benedetto Po, dove il profilo
dell’Abbazia si staglia all’orizzonte come un faro
spirituale. Le ultime centinaia di metri si percorrono
sotto cieli larghi, spesso battuti dal vento, che
accompagna il viandante tra il profumo dei pioppi € il
fruscio del canneto. Il silenzio si fa compagno fidato e
le emozioni si mescolano all’attesa. Ogni passo € un
ritorno a sé stessi.

* Abbazia di San Benedetto in Polirone
Fondata nel 1007 da Tedaldo di Canossa,
'abbazia fu definita la “Montecassino del nord”
per 'importanza spirituale e politica che ricopri.
Si entra in un complesso monumentale che &
custode di chiostri silenziosi, affreschi grandiosi,
lunghi corridoi, antichi dormitori e di una basilica
che incanta per maestosita e luce. Una tappa che
lascia il segno nel cuore e nello spirito. Latmosfera
che si respira € quella di un tempo sospeso, in cui
ogni pietra racconta secoli di preghiera, studio e
accoglienza. Non & raro incontrare, nei mesi piu miti,
musicisti che provano le proprie note nel cortile, o
artisti intenti a ritrarre i capitelli scolpiti. Entrare nel
refettorio, camminare nel chiostro, sedersi su una
panca consumata dal tempo: tutto invita a rallentare,
a riflettere, a sentire il respiro della storia.

* Osservatorio Astronomico di Gorgo

Un piccolo gioiello che guarda il cielo. Ospita

un planetario di 9 metri, telescopi e mostre
permanenti, ed & punto di riferimento per la
divulgazione scientifica. In estate, le osservazioni
guidate regalano emozioni sotto le stelle. Al calar




del sole, con i piedi ancora stanchi e la mente
piena di immagini, alzare gli occhi e perdersi
tra le costellazioni diventa una parte preziosa
dell’esperienza del cammino.

* Chiesa di Santa Maria in Valverde
Immersa nei prati e raggiungibile con una breve
deviazione, questa chiesetta privata racconta una
storia antichissima. Il portale gotico, il campanile
ottagonale e gli affreschi interni del XV secolo la
rendono un luogo di quiete e bellezza, in perfetta
armonia con il paesaggio rurale circostante.
Avvicinandosi, si avverte il profumo dell’erba alta e il
canto degli uccelli. Una tappa che si offre in silenzio,
come un dono per chi sa rallentare. Camminando
nei dintorni, il verde abbraccia il viandante in un
paesaggio quasi immobile, rotto solo dal suono
della ghiaia sotto i passi o dal gracchiare di un
corvo in lontananza.
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Il protagonista silenzioso di questa tappa ¢ il fume
Po. Immenso e maestoso, € stato arteria vitale per i
trasporti, la colonizzazione etrusca e le grandi rotte
commerciali tra Adriatico e pianura. Le sue rive
narrano secoli di bonifiche, di civilta che lo hanno
abitato, e di battaglie ingegneristiche per contenerne
le piene.

La vegetazione fluviale, seppur modificata
dall'agricoltura intensiva, conserva isole
naturalistiche di valore, con pioppeti, boschetti
golenali e lembi rinaturalizzati. Numerose le specie
ittiche, tra cui siluri, lucci, pesci gatto, e la presenza
invadente del gambero rosso della Louisiana.

Un ambiente che va attraversato con rispetto,
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Variante verso Revere

Da Governolo a Revere lungo il Sinistra Po: 20 km in 5 ore
su strade secondarie, attraversando Sustinente, Serravalle
a Po e Ostiglia. Permette il collegamento con I'Oltrepo’ e la
direttrice ferroviaria. Il ponte di ferro che collega Revere a
Ostiglia attraversa il Po come un filo sospeso tra passato e
presente.

Via Matildica del Volto Santo
Un cammino collegato alla Via Carolingia, che offre
maggiori possibilita di pellegrinaggio.

ascoltando il respiro della terra e dell’lacqua. In
primavera, I'aria si riempie di fragranze d’acacia

e umidita fluviale; in estate, le giornate scorrono
lente sotto cieli azzurri e sole battente. D’autunno,
le nebbie avvolgono i campi e ogni suono si

fa ovattato, intimo. E un paesaggio che non si
impone, ma si lascia scoprire piano, con pazienza e
meraviglia.
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Questa tappa € un passaggio tra mondi. Dalla
forza dell’lacqua alla solidita della pietra, dalle
chiuse fluviali ai chiostri abbaziali. Si entra a San
Benedetto Po come chi attraversa una soglia:
quella tra la vita frenetica e una dimensione piu
lenta, piu profonda, piu essenziale.




Qui, dove Matilde di Canossa scelse di essere
sepolta, il cammino assume il sapore della memoria
e della gratitudine. Una tappa breve, ma intensa.

Da gustare passo dopo passo. Il suono lontano di
una campana, il canto di una cincia, il profumo di
mosto o di terra bagnata dopo la pioggia... sono
questi i dettagli che, una volta giunti alla piazza
dell’Abbazia, restano nel cuore.

A conclusione della tappa una visita al Museo
Civico Polironiano, dove la cultura contadina

e monastica si fondono in un racconto fatto di
strumenti, saperi e spiritualita. C’é chi si perde in
una preghiera silenziosa, seduto su una panca
della basilica, o chi si regala un pasto caldo in una
delle locande locali, gustando i sapori decisi di una
cucina legata alla terra e alle stagioni.

Benvenuto a San Benedetto Po.
Il tuo cammino lungo la Via Carolingia continua.

Ciclovie
dell’Oltrepo
Mantovano

Inquadra il QRcode per avere pil informazioni
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From the Diffused Museum of the River
to the Abbey of Polirone

Leaving the riverside village of Governolo, the

route resumes with one of the most evocative

and spiritually rich stages of the entire Carolingian
Way. Along the way, the Po River accompanies the
traveller with its placid majesty, opening up into river
views and agricultural landscapes that speak of
ancient crafts, fertile lands and knowledge handed
down through the generations. The destination is San
Benedetto Po, the heart of the monastic civilisation of
the Po Valley and a place deeply linked to the figure
of Matilda of Canossa.

Pilgrims follow Via Molinara towards Correggio
Micheli and, walking along the embankment, arrive at
the road bridge that will take them to San Benedetto
Po. Alternatively, some private operators offer
transport by water or land to reach the other side of
the River Po on request.

Once on the opposite bank, walk along the
embankment that follows the large meander of

Variation towards Revere

From Governolo to Revere along the left bank of the Po:
20 km in 5 hours on secondary roads, passing through
Sustinente, Serravalle a Po and Ostiglia. This route
connects with the Oltrepo’ area and the railway line. The
iron bridge connecting Revere to Ostiglia crosses the Po
like a thread suspended between past and present.

Via Matildica del Volto Santo
A route connected to the Via Carolingia, offering more
extensive pilgrimage possibilities.



the river, a slow and

contemplative walk

through cultivated

fields and the changing :

reflections of the water. [l TEa[m] Cycle

Pass through the village pﬂgs
of Gorgo, with its ?)Itree o
trattorias and small but = Mant‘:la
interesting Astronomical

Observatory, before Scan the QR code

finally arriving in San for more information

Benedetto Po, where

the profile of the Abbey stands out on the horizon

like a spiritual beacon. The last few hundred metres
are covered under wide skies, often buffeted by

the wind, which accompanies the traveller amid the
scent of poplars and the rustling of the reeds. Silence
becomes a trusted companion and emotions mingle
with anticipation. Every step is a return to oneself.

©®

* Abbey of San Benedetto in Polirone
Founded in 1007 by Tedaldo di Canossa, the
abbey was called the ‘Montecassino of the North’
due to its spiritual and political importance. You
enter a monumental complex that is home to
silent cloisters, grandiose frescoes, long corridors,
ancient dormitories and a basilica that enchants
with its majesty and light. A stop that leaves a
mark on the heart and spirit. The atmosphere is
one of suspended time, where every stone tells
of centuries of prayer, study and hospitality. In the
milder months, it is not uncommon to encounter
musicians rehearsing in the courtyard or artists
intent on portraying the sculpted capitals. Entering
the refectory, walking in the cloister, sitting on a
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bench worn by time: everything invites you to slow
down, reflect and feel the breath of history.

* Gorgo Astronomical Observatory
A small jewel that gazes at the sky. It houses a
9-metre planetarium, telescopes and permanent
exhibitions, and is a reference point for scientific
dissemination. In summer, guided observations
offer thrills under the stars. At sunset, with tired feet
and a mind full of images, looking up and losing
yourself among the constellations becomes a
precious part of the walking experience.

e Church of Santa Maria in Valverde
Surrounded by meadows and accessible via a
short detour, this small private church tells an
ancient story. Its Gothic portal, octagonal bell
tower and 15th-century frescoes make it a place of
tranquillity and beauty, in perfect harmony with the
surrounding rural landscape. As you approach, you
can smell the tall grass and hear the birds singing.
A stop that offers itself in silence, like a gift for those
who know how to slow down. Walking around,
the greenery embraces the traveller in an almost
motionless landscape, broken only by the sound
of gravel underfoot or the cawing of a crow in the
distance.

2

The silent protagonist of this stage is the River Po.
Immense and majestic, it has been a vital artery for
transport, Etruscan colonisation and the great trade

routes between the Adriatic and the plains. Its banks
tell of centuries of land reclamation, of the civilisations
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that have inhabited it and of the engineering battles
to contain its floods.

The river vegetation, although modified by

intensive agriculture, preserves valuable naturalistic
islands with poplar groves, floodplain woods and
renaturalised strips. There are numerous fish species,
including catfish, pike, catfish, and the invasive
Louisiana red swamp crayfish. It is an environment
to be explored with respect, listening to the breath
of the earth and water. In spring, the air is filled

with the fragrance of acacia and river humidity; in
summer, the days pass slowly under blue skies and
beating sun. In autumn, fog envelops the fields and
every sound becomes muffled and intimate. It is a
landscape that does not impose itself, but allows
itself to be discovered slowly, with patience and
wonder.

This stage is a passage between worlds. From the
power of water to the solidity of stone, from river
locks to abbey cloisters. You enter San Benedetto Po
as if crossing a threshold: that between a frenetic life
and a slower, deeper, more essential dimension.

Here, where Matilda of Canossa chose to be buried,
the journey takes on the flavour of memory and
gratitude. A short but intense stage. To be savoured
step by step. The distant sound of a bell, the song of
a titmouse, the scent of must or wet earth after the
rain... these are the details that remain in your heart
once you reach the Abbey square.

At the end of the stage, visit the Polironiano Civic
Museum, where rural and monastic culture merge in
a story made up of tools, knowledge and spirituality.
Some lose themselves in silent prayer, sitting on a
bench in the basilica, while others treat themselves
to a hot meal in one of the local inns, enjoying the
strong flavours of a cuisine linked to the land and the
seasons.

Welcome to San Benedetto Po.
Your journey along the Via Carolingia continues.
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